
KENYA 
 
➢ CONFINI 

Il Kenya si trova nell’Africa centrale e confina a nord con  Etiopia, Sudan; a est con   

Somalia, a sud con Tanzania e Oceano Indiano e a ovest con Uganda, Tanzania e lago Vittoria. 

 

➢ BANDIERA 

Il nero e il rosso rappresentano la popolazione africana e il suo sangue, uguale a quello di tutti gli altri 

uomini, il verde la terra e le sue ricchezze, le strisce bianche, simbolo di pace, vennero aggiunte in 

occasione dell'indipendenza. Al centro della bandiera è presente uno scudo masai con due lance 

incrociate, a sottintendere la volontà del popolo di difendere la libertà conquistata dopo anni di lotte. 

 

➢ TERRITORIO  

Il Kenya è attraversato da nord a sud dalla Rift Valley, una grande fossa 

tettonica ossia una valle formata lungo una spaccatura della crosta 

terrestre. Ai lati della valle si trovano alte montagne come il Monte Kenya 

(5199 m.), vulcano inattivo, ed il monte Elgon (4300 m.), sempre di origine 

vulcanica. 

I fiumi presenti sono il fiume Tana e il Galana. Tra i laghi, i più grandi sono 

il lago Vittoria e il lago Turkana. 

Vicino alla costa c’è una zona pianeggiante.  

   

➢ CLIMA: caldo e umido nelle coste, più mite e asciutto all’interno e nell’altipiano 

 

➢ CAPITALE 

Nairobi ha circa 3 milioni di abitanti. Il suo nome deriva dalla frase masai che vuol dire  "luogo dell'acqua 

fredda". In Kenya, viene anche chiamata con due nomignoli: Green City in the Sun ("città verde al sole", 

per via del clima mite e delle molte aree verdi) e Safari Capital of the World ("capitale mondiale del 

safari", con riferimento al suo ruolo di punto di snodo verso i circuiti turistici). 

 

➢ CITTÀ IMPORTANTI 

Mombasa è il porto principale del Paese; Kisumu è un porto sul lago Vittoria. 

 

➢ FORMA DI GOVERNO: Repubblica 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Masai
https://it.wikipedia.org/wiki/Maasai
https://it.wikipedia.org/wiki/Safari_(viaggio)
https://it.wikipedia.org/wiki/Turismo


➢ ECONOMIA 

L’agricoltura è praticata su una piccola porzione di territorio, negli altipiani ed è di sussistenza con rese 

scarse. Si coltivano cereali  come mais, orzo, frumento e legumi.  Sono poi presenti piantagioni di 

prodotti tropicali gestite dalle multinazionali (tè, caffè, cotone, palma da cocco, canna da zucchero, 

piretro = pianta antizanzare). E’ diffuso l’ allevamento di bovini, ovini, caprini. 

L’industria  è poco sviluppata, sono presenti i settori chimico, raffinerie di petrolio, industrie agro 

alimentari e di fertilizzanti.  

Nel settore terziario importante è invece il turismo balneare (Malindi) e nei Parchi nazionali come 

Amboseli. A Nairobi è presente una Borsa. 

 

➢ PROBLEMI: 

- squilibrata distribuzione delle ricchezze: circa metà della popolazione vive sotto il livello di povertà 

- i terreni messi a piantagione delle multinazionali sono sfruttati in maniera intensiva 

 

➢ CARATTERISTICHE PARTICOLARI/CURIOSITÀ: 

 

Questo Paese è stato colonia inglese fino al 1963 ed oggi fa parte del Commonwealth, l’associazione che 

riunisce più di 50 stati che hanno fatto parte in passato dell’impero britannico. Per questo motivo l’inglese 

è molto diffuso, anche se la lingua ufficiale è lo swahili, accompagnata da diversi dialetti locali. Il dominio 

coloniale ha favorito la diffusione di religioni europee come Protestantesimo, Anglicanesimo e 

Cattolicesimo, praticate anche grazie alla consistente (= numerosa) presenza di missionari. 

Una delle popolazioni più affascinanti del Kenya sono i Masai, 

allevatori nomadi che conservano numerose cerimonie tradizionali.  

 

DOMANDE 

1. Dove si trova il Kenya? 

2. Quali sono i monti e i fiumi più importanti del Kenya? 

3. Qual è la capitale e quali sono le città più importanti?  

4. Quale clima c’è? 

5. Scrivi ciò che sai dell’economia di questo stato. 

6. Quali sono i problemi di questo stato? 

7. Come mai in Kenya è parlato l’inglese? 

8. Che cos’è il Commonwealth? 

9. Chi sono i Masai? 

 


